
Primo giorno della novena 
 In preparazione al Natale del Signore 

 

“I cieli narrano la gloria di Dio” 
 
“I cieli raccontano la gloria di Dio”. 
Ma quali cieli? 
Quelli inquinati dalle nostre immondizie di tutti i generi? O i cieli inospitali perché sono diventati 
minacciosi? O i cieli che raccolgono stagioni sconvolte, uragani violenti, potenziali forze di distruzione? 
 
Dai cieli scende il canto a Dio Creatore saggio e bello di ogni bellezza. 
Dai cieli scenderà la rugiada, il Germoglio che come pianta ricca di frutti e benessere rinnoverà la faccia 
della terra. 
 
PRIMO GIORNO DELLA NOVENA IN PREPARAZIONE AL NATALE: 
contempliamo i cieli 
lodiamo Dio che li ha creati 
cantiamo a Dio che ce li ha donati, come una tenda sul nostro capo 
rispettiamo i cieli che si aprono davanti a noi come una garanzia contro le intemperie. 
 
Non vedi? 
Le stelle per indicare il passaggio dei giorni, l’orientamento nella notte e nella vita. 
Il sole per riscaldare la terra e renderla feconda. 
La pioggia per dissetare la terra e le zolle aperte e ricche di semi. 
 
Da quei cieli “pioverà il Giusto”: Gesù.  
Mi chiedo: che cittadino sono del cielo? 
Che ragazzo adulto o giovane sono nel rispettare il cielo e la terra? 
Penso qualche volta che con le mie mani posso costruire il mio futuro o distruggere il mio futuro? 
 
Dal Cielo pioverà il Giusto: Gesù. 
A Lui chiedo il dono di essere un cittadino del mondo, un ospite del creato, un custode attento e 
innamorato dei doni che Dio mi ha fatto con la creazione. 
Un osservatore acuto del Cielo dal quale verrà Gesù, il mio e il nostro Salvatore, che piove dall’alto come 
rugiada sulla terra, sulle nostre persone, su ogni creatura che ha bisogno di dissetarsi. 

Don Mario Simula 


